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l ' U n i t à 7 domenle. 18 dicembre 1977 

SICILIA -' Di fronte all'aggravarsi della crisi 

li di De Pasquale e 
dei sindacati perchè la 
crisi sia risolta prestò 

Richiamo alla « responsabilità delle forze politiche » 
Chiesta da Cgil-Cisl-Uil la conclusione delle trattative 

• Dàlia nostra redazione 
PALERMO — La settimana 
si chiude con due autorevoli 
e significative sollecitazioni, 
rivolte al partiti autonomisti. 
per risolvere in tempi brevi 
la crisi alla Regione. I duo 
appelli sono stati formulati 
dal Presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, Pancra
zio De Pasquale, In apertura 
alla grande assise generale 
del comuni siciliani che è Ini
ziata ieri mattina al teatro 
Biondo (ne riferiamo in altra 
parte del giornale) e dalla 
Federazione sindacale regio
nale unitaria CGIL, CISL e 
UIL. 

De Pasquale ha legato il 
suo intervento ad una forte 
sottolineatura del ruolo del 
Comuni e della loro prima as
semblea generale, convocata 
sul tema della riforma della 
Regione, per influenza che 
essa è « destinata ad eserci
tare — ha detto — sulle fu
ture determinazioni dell'ARS, 
sui suol ritmi e sulla urgenza 
del suo lavoro », specie se si 
riuscirà ad esprimere linee 
di • convergenza e di unità 
tra tutte le forze democra
tiche ». 

Proprio di questo — ha ag
giunto — la Sicilia ha un 
grande e Immenso bisogno: 
« DI programmi di azione po
litica ed economica precisi 
e realistici, da realizzare at
traverso l'unità, la correspon
sabilità, e per far dispiegare 
tutta la forza autonomistica 
della Sicilia, all'interno della 
Regione e verso lo Stato ». 

Da qui un appello all'« equi
librio e alla • responsabilità 
delle forze politiche », per
ché le porte della Regione 
non siano « aperte ad una 
lunga Interruzione della vita 
politica legislativa ed ammi
nistrativa », ad una stasi e 
ad una confusione che sono 
sempre stati — negli anni 
passati — un fatto negativo, 
e che diventerebbero oggi de
leteri e quindi inammissibili. 
' Secondo De Pasquale la cri
si politica che la Regione 
sta attraversando nasce pro
prio dal contrasto tra l'esi
genza, largamente riconosciu
ta. di unità e di concordia 
per far fronte alla gravità 
della crisi ed 11 fatto che fi
nora non si sia riusciti ad 
imboccare con decisione la 
strada che porta ad una sod
disfazione di questa esigenza, 
malgrado 1 significativi pas
si avanti che sono stati com
piuti negli ultimi anni. Ades
so — ha rilevato 11 presiden
te dell'ARS — slamo a sulla 
soglia di nuovi e rilevanti 
sviluppi ». L'intensità e le 
lacerazioni che contrassegna
no 11 dibattito di questi gior
ni « sono sintomi più che 
eloquenti di un cambiamento 
che è in atto, e che sarebbe 
profondamente errato com
primere entro schemi o con
gelare su posizioni inade
guate ». 

Il presidente dell'ARS ha, 
comunque, dato atto ai par* 
titi impegnati nelle discussio
ni per il rilancio del program
ma regionale, di avere evita-

La mos t ra organizzata da l l 'ARCI a Pa le rmo 

La vita di un emigrante 
nelle foto di Pintacuda 

PALERMO — Organizzata 
dall'ARCI di Palermo, ieri al
la Galleria d'arte moderna 
è stata inaugurata la mostra 
fotografica di Mimmo Pinta
cuda dal titolo « Diario di un 
emigrante ». In decine di 
splendide immagini l'autore 
« parla » dell'altra America. 
« racconta » le vicende e gli 
avvenimenti che migliaia di 
siciliani hanno vissuto in tan
ti anni di fuga verso il mito 
americano. 

La mostra, che rimarrà a-
perta per un mese, fino al 17 
gennàio prossimo, è presen
tata in un depliant da Re
nato Guttuso e da Ferdinan
do Sclanna. Il primo sottoli

nea 11 carattere nuovo « non 
ripetitivo» delle immagini che 
Pintacuda ha : ripreso nel 
ghetti statunitensi, per le vie 
di Chicago, in un viaggio tra 
le incredibili condizioni di vi
ta di tanti emigranti italia
ni. Il secondo rileva il va
lore particolare della docu
mentazione fotografica: in 
contrasto con le immagini del
l'America ufficiale, del benes
sere e dei grattacieli, Pinta
cuda offre uno spaccato e-
semplare dell'altra facciata. 

La documentazione dell'au
tore, amara e disincantata, è 
un'altra tappa del progressi
vo sgretolarsi del mito d'oltre 
Oceano. 

to il grave pericolo di una 
crisi al buio e di aver posto 
l'Assemblea in condizioni di 
concludere ' regolarmente - la 
sessione fino all'approvazione 
del bilancio per il 1978. Tutto 
ciò non solo aiuta le istituzio
ni, ma agevola 11 dialogo, iso
la le posizioni più strumen
tali, conferisce alla crisi i 
connotati di una « fisiologica 
e necessaria trasformazione 
degli assetti politici, nel qua
dro di un processo che vede 
la presenza attiva di grandi 
masse popolari: De Pasqua
le ha ricordato infatti che 
proprio in questi mesi, il 28 
ottobre scorso e in questi 
giorni si collocano due gran
di fatti di partecipazione po
polare sul punti decisivi della 
crisi (le misure economiche 
e la riforma della Regione), 
e cioè lo sciopero generale re
gionale e l'assise del comuni. 

La gravità della situazione 
economica e sociale della re
gione — afferma il documen
to della segreteria della Fe
derazione sindacale unita
ria — « rende necessario un 
impegno eccezionale del par
titi per raggiungere rapida
mente accordi che fronteggi
no l'emergenza, diano corpo 
alle misure per l'occupazione 
giovanile, contrattino investi
menti nelle zone industriali ». 
In questo quadro « la forma
zione di un governo aperto 
al confronto con le forze so
ciali » ne deve garantire la 
attuazione. Ogni ritardo — 
sottolineano le organizzazio
ni sindacali — costituisce mo
tivo per un aggravamento 
della situazione sociale e po
litica della Sicilia e arreca 
ulteriore danno alla credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. 
~ Il movimento sindacale sol
lecita, pertanto, la « conclu
sione delle trattative» e In
vita le proprie organizzazio
ni a sviluppare l'iniziativa 
sindacale per ricercare anche 
a livello locale soluzioni par
ziali ma Immediate al proble
mi posti dall'aumento della 
disoccupazione e della aspi
razione al lavoro del giova
ni. La segreteria regionale 
parteciperà all'incontro con 
i partiti, che è previsto per 
mercoledì 21 dicembre, con 
proposte precise relative al 
programma in discussione e 
ai rapporti tra sindacato e 
governo regionale. La segre
teria ha infine deciso di in
vitare le proprie strutture 
provinciali e convocare en
tro l'8 gennaio prossimo ap
posite riunioni dei comitati 
direttivi per decidere le for
me e le modalità di prosecu
zione della lotta in Sicilia. 
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Il convegno organizzato dal PCI ad Avezzano 

§_ Cosa insegnano 
le lotte del Fucino 

Il governo deve 
garantire 
la continuità 
produttiva 
alla Montedison 

•ARI — A m u l t o del ditutro vtrificttosl all'impianto « P2T » del 
petrolchimico di Brinditi, una mettono urgente • «tata presentata dai 
comunltti alla regione Puglia. Nella mozione il Consiglio comunale im
pegna la giunta a richiedere alla presidenza del consiglio di amminl-

' strattone della Montedison un incontro per ottenere garanzie circa 
Il funzionamento degli impianti in rapporto alla verifica dello stato 
della fabbrica; l'approvvigionamento delle materie prime necessarie an
che attraverso altri stabilimenti petrolchimici per coprire II fabbisogno 
della fabbrica in questa fase; la conoscenza del programmi Montedison 
finalizzato all'autosufficienza della fabbrica di Brindisi. La giunta viene 
impegnata Inoltre a promuovere un incontro tra il governo ed i mini
steri interessati (Lavoro, Bilancio, Industria), con le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche dell'intesa programmatica. Tale Incontro 
dovrà definire il concorso del governo all'adozione di misure immediate 
che garantiscano la continuità produttiva della Montedison, gli attuali 
livelli occupazionali e dovrà anche definire gli interventi governativi per 
un piano di sviluppo dell'area brindisina. 

Nella mozione comunista si ricorda, tra l'altro che la situazione 
economica della provincia di Brindisi e caratterizzata da fenomeni reces
sivi culminati già In una grave contrazione del livelli occupazionali) 
229 operai su 390 In cassa integrazione alla Lepetit, programma di 
1.200 licenziamenti nelle ditte che operano nell'ambito del petrolchi
mico. fermo del settore edile, 19.500 disoccupati Iscritti nelle liste 
ordinarle di collocamento, circa 7.000 giovani inoccupati Iscritte nelle 
e liste speciali ». 

NELLA FOTO: il petrolchimico come si presentava dopo il tre
mendo Incendio. 

Nostro servizio 
AVEZZANO — « La mia — 
ha detto il compagno Sondi-
rocco aprendo il convegno di 
Avezzano su "la funzione del
le lotte contadine e popolari 
del Fucino negli anni 50, per 
il rinnovamento del Mezzo
giorno" — non sarà una re
lazione, ma piuttosto una te
stimonianza ». Né il conve
gno, ha precisato poi, si po
ne un obiettivo « storiografi
co » su quelle lotte, che vall
ilo rievocate per una analisi 
che serva anche per il pre 
sente. Quest'anno, come ha 
ricordato lo stesso Sandirac-
co, una serie di manifesti-
zioni sono state promosse in 
occasione del centenario del 
prosciugamento del Fucino, 
un fatto che ha provocato nel
la Morsica profonde modifi
cazioni economiche e socia
li, di cui non si è sufficien
temente parlato. Aver poi 
eluso il « nodo » delle lotte 
degli anni '50 hat portato a 
fare del « centenario » un'oc
casione spesso accademica, 

Questo vuoto il convegno, 
promosso dalla federazione 
del PCI — e che sarà con
cluso oggi dal compagno Pao
lo Bufalini, della Direzione 
— intende riempirlo con un 
« taglio », come ha detto 
Sandìrocco, « che guardi al
l'attualità ». 

Una prima domanda oc
corre porsi: quanto, di quel
le lotte contadine e popola
ri. i valido ancora oggi per 
l'insieme del Jiiovimento ope
raio democratico? « Le lotte 
degli anni 50 — ha detto San
dìrocco — non furono un 
esplosione spontanea, ma un 
processo fortemente diretto 
sul piano politico ». E solo 
quando fu chiaro questo 
momento, con l'individuazio
ne delle forze da mettere m 
campo, il loro ruolo, gli obiet
tivi immediati e di prospetti
va, le alleanze da stringere. 
dalla protesta che periodica
mente i « cafoni » della Mar-
sica esprimevano, ' si passò 
ad un grande movimento che 
riuscì a • coinvolgere l'insie
me della società morsicano, 
e a vincere. 

Fu un processo graduale, 
non privo di contraddizioni: 
qui il tono del compagno 
Sandirocco si è fatto aperta-
inente rievocativo, delinean
do il quadro del partito, for
mato da giovani — lui stes
so. altri compagni — che fu
rono indotti ad un « salto di 
qualità ». 

Un ruolo « soggettivo » im
portante fu svolto proprio 
dal compagno Bufalini, al
lora segretario regionale del 
partito, con il suo lavoro di 
orientamento e di unificazio
ne del gruppo dirigente regio

nale. Sandirocco ha poi ri
cordato l'uscita di un opu
scolo -% di Renato l Vidimari, 
« il Fucino. Torlonia, i con
tadini », che analizzava con 
un linguaggio semplice ed 
accessibile la società fucen-
se. le forze sociali in essa pre
senti, le « strozzature feuda
li » del Fucino. Opuscolo dif
fuso in migliaia di copie, una 
« bibbia » di nuovo genere 
che si poteva trovare quasi 
in ooni casa contadina. 

Ma l'elemento che impres 
se una « svolta » reale fu 
l'individuazione del braccian
ti — che fino a quel momen
to costituivano una « massa 
dispersa e subalterna » an
che all'interno del movimen
to contadino — come il grup 
pò sociale che, per la sua 
stessa natura di classe, era 
in grado di dare a tutto il 
movimento un carattere di 
masse e non contingente. 

Si è snodato poi — nella 
singolare « testimonianza » 
di Sandirocco, insieme sto
ria e riflessione politica — 
il racconto dì meno un anno 
dì lotte, dalla scesa in cam
po di 3 mila braccianti nei 
paesi del Fucino, il 6 feb 
braio del 1950 al decreto del 
gennaio 51, che inseriva il 
Fucino nella legge di rifar 
ma agraria e fondiaria. 

n. t 

Un tema « difficile » sul quale le giovani compagne della FGCI dell'Aquila hanno saputo coinvolgere l'intera città 

Aborto? Parliamone, il primo nemico da battere è l'ignoranza 
Nostro servizio 

L'AQUILA — L'appuntamen
to era alle 16,30, nella cen
trale piazza del Gesuiti. Con-
concentramento per 11 corteo, 
ma anche, era scritto nel vo
lantino. « incontro-dibattito », 
Non era il primo: una lun
ga serie di incontri, di col
loqui e di dibattiti, le donne 
e le ragazze delle commissio
ni femminili del partito e 
della FGCI dell'Aquila 11 ave
vano avuti in tutta la setti
mana di preparazione alla 
manifestazione di venerdì sul
l'aborto. Una mostra era sta
ta portata alla SIT-Siemens. 
poi per due giorni a piazza 
Palazzo, con un tavolino per 
le firme. «Una giusta legge 
per non morire» era scritto 
nello striscione che ha poi 
aperto il corteo: una giusta 
legge sull'aborto, da conqui
stare in Parlamento, ma an
che nelle coscienze di milio
ni di uomini e di donne. 

Perché l'aborto è un dram
ma «privato», che i mecca

nismi della crisi respingono 
ancora di più nella lacerazio
ne delle coscienze e in ttna 
prassi « vergognosa », in cui 
si esprime l'arretratezza del
la nostra società. Le ragaz
ze che, prezzemolo nei ca
pelli, formavano capannelli a 
piazza dei Gesuiti nel pome
riggio di sabato, si erano 
scontrate con questa realtà 
ai cancelli della fabbrica, 
la SIT-Siemens, manodopera 
femminile in maggioranza; 
ai mercati, parlando con ca
salinghe e giovani e meno 
giovani; • nella sezione del 
PCI, coinvolgendo compagne 
e compagni in una discus
sione, che le comuniste aqui
lane hanno voluto larga, e 
non ipocrita. • 
' Dal compagno perplesso 
nell'affrontare. in questo mo
mento, un tema che pare 
lontano dalle preoccupazioni 
quotidiane che la crisi eco
nomica - genera, all'operaio 
della Siemens che si dichia
ra d'accordo sulla giusta 
legge, ma poi magari non fir

ma: momenti di un confron
to da cui tutte le donne e 
ragazze dell'Aquila coinvolte 
in questo Immenso lavoro. 
giorno ' dopo giorno, hanno 
verificato soprattutto una co
sa. Di aborto, e di una legge 
che lo regolamenti, occorre 
parlare e discutere: perché il 
primo nemico di una giusta 
legge, e dunque delle donne, 
è l'Ignoranza. 

Nel capannelli che sponta
neamente • si formavano a 
piazza dei Gesuiti prima del 
corteo — vecchie militanti a 
fianco di ragazze giovanissi
me. casalinghe e operaie — 
si diceva che la discussione 
sull'aborto a volte pare po
larizzata, fra la gente. • fra 
due estremi. Da una parte, 
la «libertà d'aborto», por
tata avanti da avanguardie 
che molto hanno pubblicizza
to un'approccio al problema 
lontano dalla realtà concreta 
in cui questo dramma si 
svolge; dall'altra, un rifiuto 
« teorico » ed ideologico, al
trettanto pubblicizzato — ma

gari in parrocchia e nelle 
« marce per la vita » — al
trettanto lontano dalla real
tà di milioni di donne cat
toliche. costrette ad > aborti
re « contro coscienza » 

Millecinquecento le firme 
raccolte, molte di più le 
adesioni non siglate: « pare 
strano — dice Roberta, una 
ragazza della FGCI che ha 
partecipato al lavoro di rac
colta e di dibattito, dalla fab
brica al mercato — ma a 
volte firmavano più facilmen
te gli uomini, senza neppure 
chiedere chi fossimo, che co
sa proponessimo ». La cosa 
non ha impressionato favore
volmente le compagne: « per
ché — dice un'Infermiera del
l'ospedale — mi sembrava 
che fosse magari un segno di 
civiltà, ma appariva anche 
come una delega ». Le don
ne. le « dirette interessate ». 
invece, volevano prima par
lare. sapere, discutere, espri
mere dubbi e a • volte con
flitti. 

Un largo dibattito, parten

do da piccole aggregazioni, 
si è aperto in questa settima
na all'Aquila, col lavoro di 
decine di ragazze e di don
ne. coinvolgendo in manie
ra sempre più attiva i com
pagni. clie erano presenti al
la sfilata, rispettosi degli 
slogan, che il movimento del
le donne ha inventato in 
questi mesi ed anni, delle pa
rodie di canzoni che sorge
vano da un capo all'altro del 
corteo. 

Un compagno, d'altronde. 
ha concluso nella tarda se
rata il dibattito al Grande 
albergo, aperto dalla compa
gna Maria Teresa Granati 
e arricchito da parecchi In
terventi: Tommaso Peran-
tuono, della commlsisone giu
stizia della Camera, che ha 
ricordato i nodi politici che 
si frappongono alla conquista 
di una giusta legge sull'abor
to. In questo dibattito, forse 
più « ufficiale ». l'intervento 
di una femminista del locale 
collettivo ha evidenziato il 
punto di approdo negativo di 

alcuni movimenti, un rifiir 
del confronto con le istltvi 
zioni che si è gradualmenU 
— e certo inevitabilmente ~-
trasformato nella incapacità 
di comunicare con le masse 
femminili. 

« L'ignoranza e paura — 
dice una compagna della 
commissione femminile — 
"allontanano" la legge, favo
riscono la propaganda cleri
cale come ' l'estremismo ». 
Mentre proprio sulla legge. 
articolo per articolo, si deve 
discutere: « la crisi — dice 
Teresa, della SIT-Siemens — 
di per sé disgrega: solo l'an
no scorso 11 tema della salu
te. dall'ambiente di lavoro 
agli aborti bianchi e no. alla 
contraccezione, era discusso 
tantissimo in fabbrica ». Una 
ragione di più per continua
re Il confronto, allargandolo 
ai consultori, alla sessualità e 
alla salute complessiva del 
l'indivlduo-donna. fuori da 
vecchi e nuovi tabù. 

Nadia Tarantini 
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CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

OBERHOF: neve per giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve
rona s 

Lira 185.000 

CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni » VIAGGIO: in aereo 

Lira 330.000 
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Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: , 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

. L i r e 220.000 
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Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA ! t 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) * 

Lira 215.000 

Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo •-

Lira 220.000 

CAPODANNO A LISBONA 
'E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
.dicembre (8 giorni) -<> ... ;• v 

- da Milano a Roma L. 325.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo; • •-' ' •>- ' ' '—- ' -•- ' - '• 

i ! ; Uro 1.400.000 
« ì ^ r f * f W - * ^ M ""* It'f *•* WA* » -„- n * " «>•••->•-•— -w>-"iv 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 415.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi-
lano, Mosca, Tblisì, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 

Polonia 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull
man 

Lire 370.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di l i
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo
sca, Milano 

Lira 625.000 

CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 

Ungheria 
CAPODANNO A BUDAPEST 

per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: in treno -
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 

CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA ! ~ 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo spedile 
Aeroflot + autopullman v- . 

:.v*"-./' .". * *v . , ^ .U f » 350.000 

Algeria 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 

CAPODANNO NELL'HOGGAR 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 

.-*>" U'*2 Grecia 
-;••£--
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CAPODANNO A MOSCA , 
E LENINGRADO y:t |-:% ; \ : , 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di l i
nea Aliteli* o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lira" 405.000 
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CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre^ DURATA: 
5 giorni . TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 3£ ^ ^ i i <•% *%> '** 

' Da Milano: Lira 325.000 ~ ' * 

Da Roma: Lire 335.000 

CAPODANNO AD ATENE ,. 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo .: ' 

K Da Milano: Lire 235X100 
'"-'' Da Roma: Lire 210.000 
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Da Roma: ' Lira 410.000 

{CAPODANNO IN SIBERIA 

* PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di l i -

; nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Moeca, 
Milano . 

Lire 4S5.000 
A 

..*> 

a&tiMift 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

MILANO - Tckf. 655.051 
Vie VHtor Pisani, 16 

E'COOPERAZIONE ; v - . , _ : 
e ROMA - Via IV NovemUw, 114 - le i . « J i J l O BOLOGNA - ftam dal 
Martiri, 1 • Tel. 267.546 O FIBENZE - VI» Por 8. Maria, 4 - TeL aWJ2S 

S • GENOVA - Via Cairoti 6/3 - TeL SflBJOO • PALERMO • Via M. Stebflj, 51J 
i Telefono MIJ037 • TORINO - Cono PUtopo Turati, 11 - Tale/000 904443 

e VENEZIA / MESTRE -Va» Porte Mtuibtxm, TI -Telefono * 
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